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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


N AL. 


sione del Giornale. 


Per gli annunsi in ri 
na iran lA: TASOGA 


: LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'afficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano 
torreno. Nell prorineie, premo gli uffici pestali. 


A , all'Aonnca 
dr Sl Dar sr Goro, N 


La lettere sd i reclami devono essere inviati franahi alla Dire- 


Havas, ruo J, 3. N. BI. A Lon 
3, Ces Giai Stia. 
— Non si restituiscono 1 manoscritti. 


all'Agenzia di pub- 
Caccinbove vicolo. del 


Posso, N. BI piazza Colonna), ‘Roma. — Prezzo 
gaia fera 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


Roma, 10 Febbraio 
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BOLLETTINO POLITICO 


11 re Alfonso ha fatto anch'egli la cone 
sueta visita di tutti i sovrani o capi del 
governo di Spagna al maresciallo Espar- 
fnro, Il telegrafo ce ne reca i partico- 
Jari. Durante questa visita il generale 

lar, in nome del governo, presentò 
re il gran cordone di San Ferdinando 
per la sua condotta nella presente cam 
tagna. Don Alfonso rispose saggiamente 
che non se ne riputava ancora degno @ 
che voleva meritarlo. Avrebbe anche po- 
tuto rispondere esser cosa nuova che in 
una monarchia il governo offrisse un 
Ordine cavalleresco al re. 

Comunque sia, il maresciallo Espar- 
tero, gran [maestro dell'Ordine, toltosi 
I gran cordone che portara egli stesso, 
lo mise al collo del re, dicendo che 
quello era il gran cordone da lui por- 
tato in tutte le sue campagne. È questo 
un buen augurio pel re Alfonso, il quale 
Nn risposto alla cortesia consegnando la 
‘a di Carlo ITT al maresci 
toro, come ricordo di quella visita. 

Il telegrafo assicura pure che il mare 
ssiallo Espartero è rimasto soddisfatto 
delle disposizioni liberali del giovine so- 


vrano, e giova sperare che queste dispo- | 
sizioni liberali abbiano campo di svol- | 


gorsi, quantunque i recenti decreti sulla 
stampa periodica e sulle pubbliche riu- 
nioni non abbiano, per vero dire, un'im- 
pronta liberale. Ma è duopo riconoscere 


lo Espar- | 


cho le condizioni della Spagna sono an- | 
Î 


cora tali da rendere assai diffi 
regime fondato sulla vera libertà. Sol- 


tanto dopo che sarà terminata la guerra | 


contro i carlisti si potranno apprezzare 
le intenzioni del nuovo re a questo ri- 
zuarÌ 
li abbia il coraggio di liberarsi dalla 
tutela a cui tenteranno di sottoporlo gli 
uomini che finora tennero la Spagna 
della loro ambizione. Sostituire 
l'impero delle istituzioni alle ambizios 
lotte dei generali e degli uomini politici, 
la missione che il re Alfonso deve 
se vuol veramente stabilire su 
la monarchia costituzionale. 
Quanto alle operazioni militari, siamo 
ricaduti nell'ine riezza. I dispacci d'oggi 
non fanno menzione che di alcuni com- 
battimenti di lieve importanza, ma i te- 
rammi dell'altro giorno assicuravano 
che le dette operazioni erano in gran 
parto sospese. La notizia che il generale 
Laserna ha offerto le sue demissioni e 
che queste furono accettate, conferma 
l'opinione ormai generale che le ultime 
battaglie non abbiano avuto i risultati 
che se ne speravano. I carlisti non sono 
certamente in grado di prendere l'offen- 
siva, ma tengono ancora alcune forti 
posizioni, principalmente presso Estella, 
@ pare che possano disporre di forze 
sufficienti per prolungare la resistenza. 
Ora si dice che Moriones o Jovellar 
verrà posto al comando supremo dell'e- 
sercito. È evidente la necessità di una 
direzione unica della guerra, ma la dif- 
ficoltà sta appunto nel persuadere di 
questa nocessità i generali che si con- 
tendono îl primo posto. Neanche il ma- 
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APPENDICE 


IL SEGRETO DELLA VECCHIA ITRLLA 


E. MARLITT 


(Versione dal tedesco) 


vratutto sarà necessario che | 


| finchè si scopra se esistono tuttora alcui 


resciallo Serrano era riuscito ad olte- 
nere la desiderata unità di comando @ 
fu più volte costretto a_transigere colle 
convenienze dei generali , ciascuno dei 
quali ha per sè le simpatie di una parte 
dell'esercito. 

Abbiamo accennato, qualche giorno 
fa, il sequestro della Pastorale del ve- 
scovo di Metz, che parlava delle preghiere 
dei Santi per la patria. Ora il telegrafo 
ci annunzia il sequestro della Pastorale 
del vescero di Strasburgo, nella quale 
era detto la Chiesa essere oggi persegui- 
tata come nei tempi più tristi. Il go- 
verno germanico è più che mai fermo 
nell'impedire che i vescori tengano un 
linguaggio ostile allo Stato. 

Pubblichiamo în altra parte del gior 
nale il discorso del deputato Tisza alla 
Camera ungherese. Esso contiene una 
esplicita adesione al compromesso del 


| 4807, ed è interamente conforme ai sunti 


che ne avevano dati i giornali. La Ca- 
mera ungherese ha terminato la discus- 
sione generale del biloncio, ed ora in- 
traprenderà la discussione speciale. Il 
ministro delle finanze disse che se le idee 
del governo verranno accettate, l’equi- 
ibrio finanziario si potrà ottenere nel 
4877. Come è noto questo idee si rife- 
riscono ad un aumento delle imposte. 


—___—_ 
LA SEPARAZIONE 
A matte sraro 


metta cn 


Due fatti recenti, sebbene di diversa 
specie, offrono materia alle severe me 
ditazioni dei pubblicisti, i quali credono 
maturo îl momento per effettuare l'în- 
tera separazione della Chiesa dallo Stato. 
L'ideale, che sta senza dubbio in questa 
separazione, è stato testà sconfitto. nel- 
l'Assemblea francese e nei Comuni del 
l'Inghilterra. All'Assemblua franceso il 
Pressensé, che è un pensatore dolce © 
pieno di mitezza protestante, domandara 
la facoltà di professare un culto qualun- 
Jeramente © senza l'autorizzazione 


lanciato nelle onde parlamentari, non fu 
tratto a riva e non è giunto alla terza 
lettura. Nei Comuni inglesi il signor 
D'Israeli, come è noto, ha proposta © 
fatta discutere la legge che rinforza l’a- 
zione dello Stato nel culto della Chiesa 
stabilita, regolandone minutamente le 
E questo pare un primo 
dei nuovi provvedimenti 
intesi ad impedire che la Chiesa d'In- 
ghilterra degeneri e allenti la sua auto- 
rità morale e politica di fronte alle in- 
vasioni ed alle esorbitanzo del cattolici 
smo. Invano il Gladstone ha protestato 
in nome dei grandi principi morali, re- 
ligiosi e politici , i quali non acconsen- 
tono allo Stato alcuna ingerenza nelle 
faccende religiose; egli è stato abbando- 
nato persino dai suoi più fidi amici e il 
sentimento del pericolo ha prevaluto sui 
legami di parte. Forse in quella offesa 
ai suoi pr 
la prima radice della sua decisione a ri- 
tirarsi dal governo del partito liberale. 
Gladstone è rimasto solo o quasi, ed oggi 
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tedeschi, contornati da una ghirlanda di 
fio1 


©) il manoscritto dell'opera di Baeh; 
si troverà questo nella mia raccolta di 
autografi di celebri compositori, nell'al- 
bum N. 4, e porta presso al titolo il 
nome di Goffredo de Hirschsprung. 
Richieggo quindi l'onorevole autorità 
ia di fare le dovute ricerch 


giudiziaria di 


| discendenti di'cetta famiglia. In caso e° 2 
| entro l'intervallo di più anni nessuno si 
| presentasse, è allora mio voto e volere 


| 


che il capitale di trentamila talleri non 
che il prodotto della vendita del brac- 


| cialetto summentovato e del manoscritto 


‘opera di Bach rimanga affidato al- 


Il testamento che avera destato tante | l'onorevole magistrato della città di X, 


procelle nella casa Ellvigh era già da | il quale ne disporrà come segu 


proce nini deposto presso i tribunali. Era | 2- Oli interes dl capitale, che deve 


ito dalla testatrice stessa, © 
1 solito esordio) contenova in 
i disposizioni 


Ni svovi, ha abbando- | posposto (direttori nè professori non sono 


compresi). n 

‘Con tale fondazione io sono ferma 
mente convinta di far cosa utile non 
meno che se io potessi richiamare in 


talleri delle mie so- vita una pubblica e benefica istituzione. 


Imperocchè la classe dei maestri è pur 


nel cui | sempre la più erudamente regletta nello 


Stato; © tuttora sono gli uomini le cui 


torità politica. Ma il suo progetto, | 


cipii ideali si deve cercare |: 


è soltanto il suo amico Bright che in un | del rozzo e povero irlandese, dell'ignaro 
lungo discorso a Birmingham ha osato | fiammingo, del contadino renano, del 
proporre, fra i temi del partito liberale, | montanaro basco; ed ogni popolo ode 
quello dell'abolizione della Chiesa angli- | tradotta nel proprio sermone questa dot- 
cana come istituzione dello Stato. Perchè | trina della intolleranza e dello sterminio. 
non si farebbe nell'Inghilterra propria» | Questo sementi diffuse nel mondo frutti- 
mente detta ciò che si è compiuto feli- | ficano gli odii e le discordie ; e se lo Stato 
cemente nell'Irlanda? civile, laico, non contenesse gli spiriti nei 
È tempo, ha detto il Bright ai suo: | confini della legalità e dell'ordine, facil- 
15,000 uditori, che il popolo religioso | mente proromperebbero nella lotta. Sotto 
dell'Inghilterra si domandi se i problemi | questo aspetto aveva ragione il principe 
che riguardano il culto @ la coscienza | di Bismarck, il quale incolpava il lin- 
possono essere lasciati în balia del go- | guaggio della stampa clericale degli at- 
verno, 0 delle decisioni, dei voti, dei di- | tentati di assassinio contro i nemici del 
scorsi delle due Camere... | cattolicismo. È questo lo spirito d'intol- 
Però lo stesso Bright sente eho l'ora | leranza il quale, come (orrente che alta 
non è propizia por una riforma così pon- | rena preme, si dirama in tutte le veno 
derosa; la disegna come una nube do-| della società e preoccupa le menti dei 
rata nel lontano avvenire; ma non pre | legislatori ansiosi a frenar lo collere, a 
tende che sia risoluta immediatamente. | salvare dal naufragio di una guerra re 
È un programma dell'avvenire e non del | ligiosa la società moderna. 
presente. E senza dubbio si può asserire | Lo Slato, il quale irae i suoi fini © 
che il nt.;o Zeader del partito liberale, | la sua azione non dal cielo ma dalla 
il marchese di Hartington, troverà così | terra, ha la missione di guarentire la 
acerba questa riforma, che non crederà | pace e la felicità a tutti i cittadini, qua- 
prudente di occuparne per ora in nes-| lunque sia la loro fede. A tal fine esso 
suna guisa l'attenzione del popolo in- | ottiene un effetto più religioso sostan- 
glese. | zialmente di tutti i culti i quali in nome 
A che si deve attribuire questa specio | di Dio, che è la suprema pace ed il su 
di indifferenza, o meglio 


itanza e di | premo amore, predicano le ire e la in-| 


sin aveva oreditato dalle lunghe o rovinoso 
guerre napoleoniche andava allora gravido 
dell'urgento bi d'assestare l'ammini- 
strazione pubblica, gravando nella forma © 
nella misura più mito possibile le forze e- 
sausto della nazione. Si creò fl sistema a 
cinque classi delle quali l'ultima era tas- 
sata di 6 talleri (L. 24), la più elevata di 
talleri 48 (L. 192). La logge però non cor- 
risposo all'aspettazione e di già l'anno ap- 

si trovò necessaria una modificazione 
colla quale l'imposta minima venne ridotta 
a tro tallori, mentrechò s'accrebbo la mas- 
ima a talleri 444, valo a dire, a L. 570. 
Con questa modifi era ‘fin d'allora 
pronurziat sontro il sistema 
delle classi, quantunque se ne conservassa 
tuttavia il nemo. 

La classo como talo non s'era mostrata 
una base giusta e voritiora della forza im- 
ponibile, la quale riposa unicamente sulla 
rendita. Chi allora dirigeva la cosa pub- 
scorto nel breve periodo di 
manifesta ingiustizia che col- 
pira l'ultimo cittadino d'una privazione do- 
| lorosa di sei talleri, mentrecchè 
pena faceva sentire il dovere di contribuire 
una bagatella ai bisogni dello Stato. Fu 
misura liboralo © coraggiosa assai quella di 
azzardare in quei tempi di reazione un salto, 
a vero dire, enorme, dallo 192 liro all'im- 


lameno lo 


foce. La modificazione avve- 
nuta ne! 1824 rimase in attività fino al- 
l'anno 4851. Si mutò allora l'imposta per 
classi insensibilmente in quella sulla ren- 


preoccupazione, ad affidarsi alla libertà? tolleranza. 

È un errore © necessità di cose che la | Ma s'intende anche come esiti ad al 
inspira? E sotto forma diversa queste | Ientare i freni e a privarsi delle difese 
stesso difficoltà non spuntano anche in |E giacchè i beni mondani sono stati 
Italia? Nessuno vorrebbe adottare una | sempre assai influenti nelle faccende spi- 
politica violenta verso il clero, come si | rituali dei calli, si perita a 
fa ora in Prussia, ma chi è che consi» | rifiutarno il governo e la di 
glierebbe lo Stato a spezzare sull'altare | la Chiesa di Roma mutasse stile, accet- 
dolla libertà le ultime difese che ancora | tasse francamente la lotta nel campo 
gli rimangono in materia beneficiaria? della libertà , prodicasse la pace e T'a- 
A tutte queste domande rispondo una ; more, pur combattendo l'errore, amasse 
formidabile sentenza di uno scrittore in- | gli erranti assumendo per sè il glorioso 
glese illustre e contemporanco ed è che, | molto di S. Agostino : 

sebbene si parli da tutti di libertà di | Audite errores sed diligile errantes, 

coscienza, non suno spenti nel mondo i | allora nessuno si opporrcbbe alla sepa- 
germi funesti delle guerre religiose. Ed ' razione assoluta delle Chiese dallo Sato. 
invero chi segua lo protensioni della Nfa infinoachè non spunti quel giorno 
Curia Romana nei suoì discorsi e nei | beato, il quale non par troppo vicino, 
suoi atti, le sue intromissioni in Inghil- ! a}to diffiaenze della società religiosa verso 
terra, in Belgio, da per tutto ove può | di lei risponderanno le diffidenze dello 
far valere la sua azione, si avvedrà fa- | Stato e sarà aperta la cagione delle di- 
cilmente che essa ripete con terribile | scordio e dei guai fra il mondo religioso 
senso le mistiche parole : « Io non sono | ed il mondo laico. 

venuto a portar la pace ma la guerra 
nel mondo, » Veggasi anche l'ultimo di- 
scorso del Pontefice. 

Dopo aver parlato dello case di peo- 
cato aperte a Roma © che ricordano gli | 
anlichi templi profani di Venere, passa, 
come se fosse una transizione naturale, 
a ragionare dei templi protestanti, meno 
abbominevoli di quelle, ma che sono un | 
insulto al culto del vero Dio. Se il Pon- | siva, combattuta ad oltranza in molti paesi 
tefico avesse ligio al suo cenno il braccio Cra mu Turri becrty urp Rai ei 
secolare, li chiuderebbe immediatamente. | tenti che non destano gran rumore e della 
La proserizione viene dunque dall'alto ; | qui esistenza forso qualche economista, qual- 
lo spirito dell'intolleranza diventa virtù, | che professore s'accorge quando gli iocca 
ed ogni amicizia dello anime adoranti | d'insegnare la parte comparativa delle im- 
do diverso è un peccato ine- | pesizioni preso le vario nazioni d'Europa. 


”, La leggo del 4820 dalla quale è sorta quella 
questo e nell'altro mondo. | 4, 25 maggio fi ‘grandissimo 


Tali principii s'insegnano in tutte le cat- | stento abbracciato il principio dell'imposi- 
tedre clericali ; s'insinuano nell’ 
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L'INPOSTA PROGRESSIVA IN PRUSSIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ornoxe) 

Berlino, 5 febbrai 


(E) Dopo cinquanta © più anni si com) 
nel 1875 un mutamento radicale nel sistema 
Jie imposto dirette, il quale poco a poco 


—— _—————6 @ 


fatiche recano una pietra sì possente a | il luogo ove giacevano Je argenterio non 
foltiaro la baso del bene dei popoli, ' era chiaramente indicato e ne fu Îieta 
esposti a tormentoss'care pecuniarie, nel ‘ oltremodo. Hssa sperava di giungere ad 
tempo che i‘lorò insegnamenti arricchi- | aumentare il libro grigio prima che un 
LEO cationi d'individui. Possano vol- : caso qualunque venisse a scoprire il mi- 
gere anche altri gli occhi su codesto | sterioso casselto ad occhi estranei. _ 
punto nero del nostro tempo illuminato Vedi tu, Fatina?..... — le diceva 
© progressista, e sostenere e incoraggiare mestamente Enrico, mentre sedevano soli 
una professione la di cui alta impor-. nello stanzino della gente di servizio. — 
tanza è tuttora si poco apprezzata da i Non potrò consolarmene per tulta la vita! 
tanti ! Tu sei destinata a non aver mai fortuna! 
‘3. La mia argenteria e tutto ciò che” Se la vecchia signora fosse vissla solo 
ego d'ornamenti (toltone il summen- alcuno ore di più, essa avrebbe fatto un 
ivato braccialetto) spetta al capo della altro testamento e in tuo favore... per 
casa Ellvigh, come antico possedimento | chè essa molto ti amava. 
domestico che non deve ricadere in mani | Fausta sorrise con la baldanza della 


estranee. Similmente tutto ciò che lascierò | gioventù, consapevole delle proprie forze | 
li mobili e biancherie. | e poro disposta a curarsi della ricchezza 


4 La mia raccolta di autografi di ce- | per se stessa, nè a prendersi pensiero 
lebri compositori, eccettuata l'opera di | di giorni lontani, in cui non potesse più 
Rach già citata, la qualo desidero sia | provvedere a sò da sè medesima. 
venduta per mezzo de'tribunali, l'assegno | — È bene che la cosa sia andata così, 
a’ miei due bisnipoti Giovanni e Nata- | Enrico! — rispose essa. — Tutti i po 
fiele Ellvigh, in cambio de' donativi di | veri rammentati nel testamento hanno 
Natalo , che con mio dispiacere non ho | molto più bisogno di me del danaro, ® 
mai potuto offrir loro. » quanto alla disposizione del veechio ca- 


‘Sefnivano diversi legati a favore di | pitale, la zia ha avuto per certo i moi | 9 


operai ed altri, per l'importare di | motivi molto importanti, che non avrebbe 
Erdicimila talleri, nei quali erano com- | potuto lasciar da parte nemmeno rifa- 
presi quello di duemila ad Enrico e | cendo il testamento. 
Frello di mille alla donna di servizio. | — Sì, «i! In quanto ad Himcheprang 
‘Enrico aveva comunicato a Fausta | ci dev'essere stata la sua ragione parti- 
come meglio aveva sapulo, il cortenuto | colare! — osservò anche Enrico, fattosi 
Sol testamento, ed essa aveva capito che | pensieroso. — Del vecchio Hirschsprung 


vviato all'imposta sulla rendita progres- | 


inÎmO | zione diretta. 1) caos economico che la ’rus- | 


dita. La class minima comprendeva il red- 
dito sotto mille talleri, la classe massi 
| era colpita nella sua rendita fino a 7200 
talleri. Ma anche questo nuovo sistema non 
era equo perchè lo rendito piccole minori 
di mille talleri erano colpito a dismisura, 
| poichè rano piccole, mentrecchè le gran 
dissimo sostanzo con una rendita maggiore 
| di 7200 talleri non contribuiscono propor= 
zionalmente. L'imposta s'era mutata in una 
imposizione classificata sulla rendita, ma 
essa non rappresentava il vero valoro im- 
ponibile della rendila stessa. Sorpoggi 
fino d'allora attraverso lo tre. medificazioni 
del 1820, 1821 © del 4851 il primo em- 
brione dell'imposta progressiva, ma senza 
peraltro improntare alla legge un carat- 
| toro specifico. Senza accorgersene si seguiva 
un principio demoeratico e s vogliamo at 


Che socialista fino ad un certo punto. Giò ! D 


avvenno noi tempi della più triste reazione. 
I tempi nuovi vi diedero uno sviluppo 
più ampio, più deciso. La legge 25 mag- 
gio abolendo la tassa sul macinato o sulla 
macellazione, conservò però ancor essa il 
| nome delle classi, ma in realtà divenno nel 
| più vero senso della parola la più schietta 


| applicazione del principio della tassa pro- | 


| gressiva. 


Saggiamente venne abbandonata ogni im- | 


posta sino all'importo di 420 marche, (pari 
| a L. 625). Era codesto un provvedimento 
politico © finanziario in pari tempo, 
berava d'ogni imposta non meno di 6 
i di cittadini î quali non essendo im- 
| ponibili secondo la legge, di oltre un 23 00 


| una miseria netta, attesochè l'esaziono de- 
gl'importi piccoli è costosn quanto quella 
dello somme più elevato. Dalle 420 marche 
sino allo 3000 la progressione si compie nel 
cerchio del 2/3 010 sino al 2 1,2 010. Sol- 
tanto colla rendita maggiore di 3000 mar- 
che l'imposta raggiunge il 3 0;0. Un'altra 
misura ancora dà a questa logge un carat- 
tere eminentemente progressivo e questo 
consisto nella fissazione d'un importo com- 
plessivo massimo, che lo Stato non può ol- 
tropassaro senza il consenso dalle Camere. 
Ma codesta misura è limitata alle rendite 


—— 


me ne rammento io sempro ; egli mi ha 
fatto il mio primo paio di stivali, 
non sî dimentica così facilmente. Abitara 
quassù, nella medesima contrada, e in 
grazia ‘alla vicinanza, il suo figliuolo si 
è ritrovato spesso a giuocare insieme alla 
vecchia signora quando erano bai 
entrambi. Îl ragazzo è diventato poi stu- 
dente e dicono che egli abbia amato la 
vecchia zitella e che tale amore appunto 
(ecco ciò che mi cruccia di più a sentirlo 
dire) sia stato cagione della morte del di 
lei padre... porchè, dicono, egli non ne 
voleva sapere del giovane, e una volta, 
fra lo altro, sia venuto così alle strette 
per tal motivo colla figlia ed essa averlo 

i ch’ egli 
Dipoi, di- 


dove era lo studente, che egli aveva la 


| stati tut 
vilipesa e respinta, e gli abitanti della 
città di X... hanno fatto altrettanto, e 
niuno l’ha nemmen più guardata in faccia 
uando è ritornata. Ma, siano ie cose 
come si vuole, mi sembra curioso peral- 
tro che debbano ereditare delle genti par= 
tite di qui da tanti etanti anni !... Co- 


nulla a fare collo studente! Non so 
quanto pagherei so: qualcuno fosse nel 
caso di spiegarmi tal cosa! 


medioeri che non sorpassano lo 3000 mar- 
cho ed esa non ha luogo riguardo alla ren- 
dita più cospicua. 

È norma stabilita categoricamente dalla 
leggo che le rendite sino a 3,000 marche 
non debbono dare allo Stato oltre il totale 
importo di 42 milioni di marche. Così, per 
quest'anno, il ro segna negl'introiti 
supposti 41 milioni e 4/2 sulle rondite sino 
a 3,000 marche, distribuiti, como ben s'in= 
tende, in modo progressivo fra il 218 ‘I, ed 
il 2 112, mentrechè le reudite maggiori vi 

A ragione di per= 
sone paganti i 6 12 sono rap 
presentati da 24 milioni di cittadini, men 
trechè un solo mezzo miliono devo provve» 
doro colle maggiori suo rendite all'imposta 
dei 28 milioni, i quali sono fluttuanti in 
proporzione degli affari di codesti contri» 
buon 
La minore imposizione sui piccoli cal 
aumenta la loro produzione, cosicchè 
levandoli da un peso, nei primordi del pro- 
prio sviluppo, li avvicina a quello atato di 
Nloridezza, il quale li rende presto capuci a 
partecipare alle gravezze di una proporzio= 
nata imposta. Da codesto movimento procode 


porto triplo dell'imposta primitiva. Ma nul- | poni 


sulla rendita, non avrebbero prodotto che | 


| Fausta a 
| rata nella propria camera. Essa era tut- 
‘tora, senza dubbio, per 

| mando del professore, dispensata da la- 


gradatamente il migliore benessere ella 
Stato e del cittadino ; l'aumento dell'impo- 
sta che si manifesta annualmente dal passag- 
non paganti agl’imponibili, degl'ima- 
col 215 %, nelle filo dei contribuenti 
del 3°, pareggia largamente la deficienza 
prodotta” dai non paganti , arricchendo iu 
| pari tempo il paese. 
| È uno stranissimo fenomeno che uno Stato 
| conservatore, com'era la Prussia, e como lo 
è tuttora, quantunque in modo ben diverso 
d'una volta, abbia avuto la missiono di pro- 
vare la bontà di un sistema proclamato 
molti come una professione di fede socia 
lista. Contre le cifre però è un brutto lot- 
tare. Nel 1820 lo Stato pretendeva da ogni 
cittadino l’annua imposta di L. 24, nel 1821 
comprendendo l'enormezza della sua pretesa 
sollevò l'operaio ed il piccolo borghese della 
metà dell'imposta rovesciando l’altra metà 


unica, conservandola d'orinnanzi sulle forza 
dei contribuenti, nel 4875 attivando la legge 


del 1873, si esonera în base 
commerciale è politico 6 milioni 
da ogni imposta esigendo invece 28 
di marche da altri 500,000 cittadini meglio 
rosvisti. Ed Îl paese non si commuove 
davanti a codesta distribuzione, lo Herran- 
haus quell'Eldorado dei conservatori non se 
| no lagna, non vi si oppone quantunque 
| buona parte di quell'imposta cada sullo spalle 
del suo partito. Seml 
| preso como i 28 milioni si tolgono dalle 
| casse inoperose, nello quali ron lasciano per 

i) alcun vuoto, pare che tutti abbiano ca- 
pito che sottracudola inveco allo rendite 
| minori, un impor monchò appena 
sensibile no sarebbe stato la conseguonza, 
impoverimento il quale non si sarebbe li 
tato alla rendita, ma avrebbe diminuito il 
capitale impedendolo ad acerescersi 

Non intendiamo di estendore i upstri ra- 
gionamenti oltre ai fatti che qui sopra al 
biamo narrato; ci limiliamo a porre il solo 
quesito: a quale risultato potrebbe condurre 
l'applicazione d'u similo sistema în quei 
pa lu necessità delle circostanza ha 
spinto di già l'imposta non progressiva ad 
oltre il doppio per ogni cittadino di quanto 
fosse in Prussia il maggiore contribuente 1 
Noa vi ni guadagnerelibo forso nella summa 
totale? Ci sembra che l'esempio dolla Prus- 
sla lo provi ad esuberanza. 

Non si mettorobbe forse -In circolazione 
una parte di ricchezte inoporose, correg- 
gendo in tal modo la vitalità delle classà 
medio, che grandemente no hanno bisogno # 


in calcolo 


e 


Nel giorno seguente furono tolti i sug- 

gelli dell'appartamento all'ultimo piano. 
no a cotesto molti giorni tris 

e piovosi. L'uniforme strato grigio di 
nubi nel cielo pareva inesauribile; di a 
notte la pioggia strepitava sul lastrico 
delle strade e sui tetti, e lo teste di drago 
sull’alto della vecchia casa spruzzavano 
dalle gole aperte un'acqua così sporca 0 
limacciosa che pareva pretta bilo 0 ve- 


! leno... Infatti, eglino avevano bensi os 
| servato moltiplicarsi i tesori nella veo- 
| chia casa, entrare in essa un torrente di 
| danaro, del quale non ritorna) 


Ì mondo 


che un debole ruscelletto, sorvegliato ri- 
gidamente ; ed ora invece che vederano, 
| cime ! una considerevole ricchezza uscire 
| da quella casa, spargendosi fuori per il 
mondo , nò le solide mura , nè quella 
| donna dalla faccia di zntrmo che sedeva 
presso alla sua asclepiadea potevano rat- 


espresso co- 


vori pesanti ; ma se 


tava formal 


! mente sepolta fra mucchi di vecchi panni 


da rammendare, giacchè del tutto a ufo 


storo non debbono per certo aver più | non voleva mangiare il pane. 


Fuori nel cortile si udiva il rnono- 
tono mormorare della fonte; la pioggia 
cadeva senza posa, picchiando a tenvi 


n 


E finalmente non si levorebbe d'indosso la 
taccia di vessatori cho ora i governi si gua- 
dagnano a iosa da quel molti cittadini che 
spesso în verità non possono adempiere ai 

pri doveri? 4 

Quante sfrontatezzo sparirebbero coll'im- 
posta sullo rendite misurato dalla mano a- 
vara d'un'avversa fortuna, quanta 
fezione, robustamento nutrita da un mate 
riale benessere maggiore, porterebbero ai 
governi quegl'innumerevoli contribuenti che 
guadagnano dalle 500 alle 4000 line? In 
Prussia essi ascondono a 24 milioni in con- 
fronto di 500,000. 

Cinquant'anni di prova hanno convinto e 
questi o quelli della bontà dol sistema non 
solo come misura economica, ma como con- 
soguenza d'un profondo sentimento di giu- 
atizia, di cui con molto necorgimento la po- 
ditiea ha saputo approfittare sul bene morale 
© materialo del paese e del governo. 


_____—__ 
LA CARTA TOPOGRAFICA D'ITALIA 


Nella seduta del 3 febbraio il presi- 
dente del Consiglio ha presentato alla 
Camera un progetto di legge del mini- 
stro della guerra per l'autorizzazione di 
una spesa straordinaria di lire 4,100,000 
pel compimento della carta topografica 
generale d'Italia. La somma dev'essere 
ripartita nei bilanci del 1875 (L. 50,000), 
4876 (L. 200,000), 4877 (L. 200,000), 
1878 (L. 200,000), 1879 (L. 300,000), 
anni successivi L. 3,450,000. 

Nella Relazione ministerialo si dimo- 
stra la necessità di por mano al compi- | 
mento della carta generale, e si parla 


poi nei seguenti termini del modo d'e- 


secuzione del lavoro e della spesa e del 
reputano 


tempo che al lavoro stesso s 
necessari: 


al modo d'esecuzione, non si tratter 


distanto. Questo gruppo può esere sotto- 
posto a nuovi ordinamentì © disposizioni, 
finchè ron sia effettuato un cospromosso 
modificato. 

TI terzo gruppo è costituito, sebondo mo, 
dagli importi di debito dello Stato da noi 
assunti. Paroochi fra i nostti colleghi si 
corderanno forse delle titttative iniziate 
suo tempo, sotto questo fipporto; ad ogni, 
modo oso appellarmi al resoconto della Ca- 
mera per dimostrare che appartengo a coloro 
i quali ritenevano troppo elevata la somma 
accettata, che ritenevano ingiusto di rinun- 
ciare al vantaggio che deriverebbe da u 
riduzione aperta © celata degli intoress 
ma cionondimeno il fatto sussiste oggidi che 
la Legislatura ungherese ha accettata la 
somma ed in guisa, lo dico con délbre, she 


zione nel saggio degli interessi. Quest'ob- 
bligo è l'onore del compromesso comune, 
è, non lo dico certo volontieri, dovremo 
sempro soddisfarvi, se non riusciamo rd eso- | 
norarci nel modo indicato dalla leggo con 


quo! 
nel caso d'una felice rivoluzione (ciò che | 
certo nessuno può sognare) non potrebbe 
dispensarsi da questi onei 
Il quarto gruppo, che 


essa rinuneiò ad ogni vantaggio di diminu» | 


qui nel pi 
è la quistione | 

Quo- | 

agli | 


si può dire apparten 


alla 


comuni. 


si tratta in questo modo gli 
affari comuni e, eredo che sia il caso, se 
condo la loro moltiforme natura, d 


ja condizione per po 
© le trattative su 
sordo, perchè in seno alla Legislatura unghe- | 
rese non v'ha la maggioranza, essa non può 

bisognerelb 
toni complie 
che deroi a, essendochi la po- 


continuare , meno una necessaria eccezione, 
in quello seguito per la carta delle p 
vincie meridionali, il quale consiste nel fare 
rilievi ed una pi 5 ione spedi- 
tiva alla scala dell'1150,000 © quindi una 
soconda pubblicazione artisti-amente finita 
all'11100,000. Questo partito ci 
dalla bontà dei risultati ottenuti no 
che da ovvie ragioni di omogeneità. L'ec- | 
cezione sta in ciò, che per l’Italia media e | 
superiore si dovrà in proporzione assai mag- 
giore che non per le provincie meridionali 
‘adottare la scala di 425,000 nei rilievi di 
quelle zone per Je quali, sia per la loro 
spociale importanza militare, sia per essere 
fittamente cosparse di particolari topo- 
grafici, la scala all'i50,000 rebbe so- 
verchiamente piccola. 

Riguardo alla spesa, la Relazione la 
fissa în lire 4,400,000. 

Nella determinazione del tempo si 
avuto di mira la necessità di limitare al 
minimo possibile le quote annue di spese, 
@.tener conto inoltre della presente ca- 
pacità produttiva dell'Istituto topografico 
militare, reputandosi inopportuno. per 
‘un'esigenza di carattere temporaneo come 
quella di cui si tratta, adottare provve- | 
dimenti che importino variazioni di or- | 
gganico. Î 
__+—_—_—_—_—___ 

DISCORSO DEL SIGNOR TISZA 


Ecco il discorso pronunciato dal signor 
K. Tisza, capo della sinistra ungherese, 
alla Camera dei deputati, sul compro- 
messo del 1807 


scondo me, le leggi sugli affari comuni 
gruppi. Il primo è for- 
I della legge de 
temporanea, che si |uò, 
secondo il concetto costituzionale, modifi 
caro tostochè siano d'acconto tutti i relativi 
fattori, fra i quali dev'essere naturalmente 
calcolata ln Legislatura austrinen. Questo 
ticolo, finchè sussiste, non può dar luogo 
a nuove disposizioni. Il secondo gruppo è 
formato da quelle leggi che hanno vigore 
per un certo numero di anni. A queste ap- 
partengono l'ammentaro della quola, il trat- 
tato doganale o commerciale, la 1 
l'organizzazione militare. Queste ha 
è noto, un termine di decorr 
taluno è imminente, per altre è 


, che per 
in po' più 


—PPP[PTOOSSOo» 


© misurati colpi sulle larghe foglie della 
lattuga che cresceva in un canto del 
cortile stesso; di tratto in tratto s'udiva 
il canto del gallo e si scorgevano pas- 
sare alcune colombe che si fermavano 
sul cornicione sgocciolante acqua. Luce, 
rumore , movimento , ogni cosa pareva 
muta, soffocata , e una profonda malin- 
sonia si ssorgera su quella pallida fan- 
ciulla seduta accanto al davanzale della 
finestra. Bensi la mano armata del di- 
tale ni alzava e abbassava regolarmente 
@ senza tregua, ma sul lavoro stava 
chino ed immobile il di lei bellissimo 
profilo. La vita colle sue tremende pro- 
celle non aveva potuto fino a quel mo- 
mento improntare di sofferenza e di ras- 
segnazione quelle sembianzi 

solamente divenute sempre più pallide, 
ma però severo e rigide nell'esprimero 
la sua incrollabile energia e l’audace re- 
sistenza. 

Ma di sotto alla ruvida e grigia stoffi 
che avviluppava îl tenero seno, balteva 
un cuore molto agitato, e mentre la 
‘mano s'occupava materialmente in rat- 
toppare e rammendare, la mente si tor- 
mentava intorno alla soluzione di gravi 

ioni e di ben probabili conflitti. 

Anche dall’ autorità giudiziaria erano 
state fatte invano delle ricerche per tro- 
vare gli oggetti preziosi segnalati dalla 
vecchia signora. Tale risultato era stato 
da principio molto soddisfacente per lei, 


di "fa quo! giorno Enrico avera dimo. | 


sizione materiale dell'Ungheria non permette 
altendere inoperossmente questo tempo. 
d osservo qure che, quantunque ritenga una | 
condizione affatto anormale © 

gran parto dello speso nazional 
cidere la Camera doi deputati ungherese 
quanto concerne direttamente i risultati 
finanziari, nou sono dell'opinion 

principale dello nostra gravissime condi- 
ioni finanziarie © non credo che il cam- 
to di questo punto sarebbe il mezzo 
pale per rimediarsi. Dico, che non lo | 
erodo, perchè so consideriamo quale somma 
rappresentane! nostro grande disavanzo quella 
parto votata dalle delegazioni e che se con- | 
sideriamo va dalle spese comuni | 


e del 


aumentate, non posso celare la convinzione 
che, sotto Ja pressione di quella tendenza 
che predominava negli ultimi sette anni, 
quelle spese non avrebbe potuto essere 
meno considerevoli neppure so Ja Camera 
stessa le avesse dovute accordare. 

Aggiungorò, onorevoli collegh 


che ab 


| hiamo d'uopo di economie in tutt'i rami | 
| del governo e quindi anche nelle 


poso co- | 
Ma so îl governo ademj questo | 

— come, dovo confessarlo, non 
per il passato — ritengo p 


mu 
suo dove 


Ma confesso pure che non attendo 
n grande risultato da questo, poichè, 
per quanto sia deplorabilo cha lo potenze 
d'Europa alihiano adottata una politica col- 
legata al mantenimento di grandi eserciti 

uriscono lo risorse materiali di tutti 
i paesi, puro dal canto mio, se anchio da 
altri si proponesse di ridurro le nostro forze 
militari in modo da far correre: qualche 
pericolo alla nostra sicurezza, non potrei 
doceltaro questi risparmi. 

Infatti, sono consinto che debbano intro- 
dursì economie, ma soltanto entro quei li- | 

mpatibili col ezza dell'Unghe 

ha austro-ungarica, poich 


ziario © del nostro credito, che non sussista 


vu sull'esistenza e la sicure: 


sarda Ja questione ba 
jone che un compto- 


Tu quanto 
ria, sono pure d'opi 


modo, © sotto tutti î rapporti, 
he gl’ interessi del paese non pose 
sano essere soddisfatti cho coll'istituzione 


io credo 


d'una Banca autonoma , non solo nominal- 
mente, ma ia realtà. 


strato un'inquietudine ed un turbamento 
straordinarii ; la signora Ellvigh gli 
aveva detto, în faccia alle persone del 
tribunale, e accompagnando da occhiato 
molto ambigue le sue parole, che lui e 
la donna di servizio soli andavano già 
da tanti anni su e già in casa della 
vecchia zitella; e dietro a tale asserzione, 
molto somigliante ad accusa , della ri- 
gida donua, l’onesto servo era ..ato to- 
sto chiamato al tribunale © interrogato 
ia modo non troppo pieno di riguardi. 
Egli era fuori di sé... quale tortura 
eva per Fausta lo scorgere l'amara af- 
flizione di questo vecchio e fedele amico 
senza potergli, svelando il segreto, ve- 
nirgli in aiuto. Egli, che per'il consueto, 
erasi mostrato in tutte le circostanze 
| così tranquillo e pacato, ora aveva per- 
| duto ogni riserbo tanto che la giovanetta 
temeva con ragione che nell'impeto di 
| scuotere da sè l'indegna accusa potesse 
divenire, conoscendo l'arcano, troppo 
frettoloso e impradente, mentre invece 
era indispensebile în talo circostanza la 
maggiore prudenza @ costanza per sal- 
vare il segreto della vecchia zitella. 
Ei ora le era doppiamento difficile il 


poter penetrare nella soffitta. Il profes- 
‘sore che aveva, nel giorno in cui furono 
tolti i suggelli, percorso con alta sor- 
presa le stanze della misteriosa defunta, 
ne aveva tosto preso possesso formal- 
mente © sembrò anzi desiderare passare 
! colà il resto del tempo che doveva ri- 


Per riassumoro quindi, ripotorò Ja mia 
opinfono: Non ghiediamoci regiprocamente 
quello cho pensiamo dello quistioni dall'av- 
venir; rispettiamo a vicenda lo nostre con- 
Yiafioni; non chiediamo cheigli uni rinus- 
Gino a far valere lo proprie idce, ma vo- 
diamo chi è d'accordo con noi sullo qui- 
fationi ardenti; affrontiamole © cerchiamo di 
sciogliefle. E su di ‘un'altra ‘cosa vorrei 
richiamaro l'attenzione della Camera, lo dico 
francamente, tanto agli onorevoli deputati, 
che ai patriotti in generale, cioò che co- 
loro i quali vogliono mantenere l' art. XIl 
della leggo del 1867 com'è attualmonito, ri- 
flettano che, sc îl paese rimane più a lungo 
in questa disastrosa condizione finanziaria 
od amministrativa, questa baso non potrà 
essero mantenuta. Questa base sparirelbo 
allora, non già per subire una trasformazione 
come la vogliamo, ma per cedere Îl posto 
ad un cambiamento come nessuno di noi lo 
desidera. 


LE SCUOLE D'AGRICOLTURA IN ITALIA 


Onorevole signor Direttore, 


A chi abbia seguito il filo delle diseus- 
gioni tenute recentemente in Parlamento a 
proposito del bilancio del ministro dell 


gricoltera, © più particolarmente sull’in 
gnamento superiore agrario, può riuscire 
utile conoscere un fatto cho sì asserrò nella 
scuola di Portici si rannoda allo coso 
trattato in quella è lla scuola di 
Portici son nta alunni; a 


si recano ogni giorno da Napoli. Degli a- 
lunnî © degli uditori 
ricchi proprietari, che frequenta! 
scuola stessa col proposito di fornirsi di 


convengano per riuscire colti e intelligenti 


amministrato: 
guoni 
cietà non 


dei loro patrimoni, conse- 
tempo un titolo cho in so- 


impiti 
tavano per la 
, domandando 
un dipioma di dottore in legge, pare che 
d'ora innanzi si rivolgeranno ancho alle 
scuole superiori di agricoltura ; porsuasi che 
la laurea in scienze agrario potrà giovar 
loro pel miglior governo dei loro patrimo 

nuocero a quella coltura che si 
ad ogni persona bennata. Di questo 


si ha fiducia cho abbia a far 
buona prova, © riusciro esempio imitabile 
od imitato. Le scuole superiori di agricol- 
tura, 
debbono essere le Università dei nostri pos: 
identi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
@neglia, 7 febbraio. — Teri fu a farci 


l'onore d' sita S. A. R. il principe 
Amedeo, Arrivò da San Remo col trono 
delle 5 pomeridiane. Furono aù incontrarlo 
lo autorità tutto civili e militari, il depu- 
Bianchi e tutta Ja popolazione con 
nda cittadina alia testa. All'appariro 
del simpatico principe, scoppiarono univer 
ali © fre 

marziale suono dell'inno reale. 

Salito în carrozza insieme al deputato 
Bianchi, al profetto © al fl. di sindaco , si 
traversando la città, al palazzo del 
preiolato cav con sontuosi 

pento regalo, fu imbandito u 

10 coperti , al quale, insì 
presero parte le primsrie autori 

più intimi de! nostro deputato. 
delli casa furono fatti con una 
8 da quella gentildonna 
che nchi 
Finito il pranzo, si andò 
principe aveva al suo braccio Jn moglie del 
deputato. AI suo giungere lo ace 
gorvsì applausi. Il teatro 
molto gusto da quel liravo artista che 
signor Perasso. Tn teatrosi fermò a udireil 
Dallo in maschera del maestro Verdi, fino 
allo nove. A quest'ora, in cui passa il 
treso pi Remo , sì mosso dai teatro, 
salutato da tutti gli spettatori, e accom; 
gnato fra gli evviva e i fuochi di bongala 
fino alla stazione. 

Oneglia ancora questa volta ha dimostrato 
non esserle venuto meno il suo alfetto per 
lu famiglia reale. Jia visto e salutato 
ciullo il principe Amedeo, o ora l'ha salu- 


e gli ami 
Ù 


manere nella casa palerna, non discon- 
dendo che all'ora di pranzo. Forse scoi- 
gendo l'originale e ammirabile disposi- 


zione di quello camere gli cra balenata | 


una luce improvvisa circa l'intelligenza 
e il modo di pensare della soli 
non aveva permesso che neanche un mo- 
bile fosse rimosso dal suo posto e s'era 
irritato perchè la consigliera aveva le 
vato un ago dal guancialino. 

Ma anch'essa, la consigliera, era stata 
presa da un grande entusiasmo per quel 
piacevolissimo e tranquillo asilo e aveva 
imploralo, come un favore particolare, 
dal cugino, di potervisi trattenere al- 
cune ore. 

Rosa era incaricata di ripulire il pa- 
vimento e la giovane vedova degnavasi 
spolverare ì mobili colle proprie eccel- 
lentissimo mani 
Adunque lo stanze della zia Cordula 
jon erano libere un solo momento. S'ag- 
giunga che il professore aveva fatto mu- 
tare il vecchissimo e incomodo chiavi- 
stallo all'ascio del corridoio di modo che 
la chiave di Fausta non le serviva più 
a nulla ed essa era disgraziatamente co- 
stretta in ogni caso a non poter ricor- 
rere ad altra via fuorchè a quella sopra 
i tetti. 

Il pensiero di essre costrelta di po 
letrare come un malfattore occultamento 
in camera altrui le metteva orrore ed 
agitazione ; le riusciva terribile cotesto 
dover spiare il primo momento in cui 


i evviva e battimani, misti a) | 


. Egli | 


| 


| 
il 


tato giovano provetto, con un nome già 
teccomandato alla storia: Onoglia ha pure 
apprezzato fn quelta circostanza l'omai pro- 


Wetbialo o cavalleresca gonorosità dol suo 


deputato, ‘che nulla tralascia per averescere’ 
decoro e lustro al Suo paeso natio. | 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Il Temps dice che sembra deciso, come 
‘amnunziava ‘una nota dell'Agenzia Havas, 
cho il presidente della repubblica attondorà 
la volazione definitiva dello loggi costitu- 
zionali por formaro il nuovo gabinetto. 
10, sscondo il concetto 
vrà por baso la e- 
a suffragio universale. 
morto il deputato del Morbihan, 
sig. Dahirel, che sodova all'estrema destra. 


la notizia che il pri Vapolwono dovesse 
venire a Roma per far visita al generalo 
baldi. Una lettera del sig. G. Berthet, 


o del principe al suddetto giornale 
tisce quella notizia. 


« Il principe, scrivo il signor Berthet, 
ora a Parigi © se se ne allontana, com 

* fa spesso, non sarà nello scopo di vedere 
il goneralo Garibaldi. Malgrado i suoi 


vincoli di famiglia, il 
estraneo a qualsiasi pol 
assolutamente francese. » 


incipe rimane 
ica cho non sia 


I giorn 
stero presenterà 
legge per aumentare Je tari 
tori su tutte lo ferrovie dello 
sto provvedimento è reso nec 
mento nelle sposo d'eser 


ARLAMENTO ITALIANO 
* CAMERA DEI DEPUTATI 


Sebura DEL IOrEBBRAIO | 
(42% della Sessione) 


o. Que 
dall'au- 


Pansioexza pet pas. BIANCHERI 


La seduta è aperta alle 2 40 colle solito 
formalità. 

Si dà lottura del processo varbale dell 
tornata precedento o del sunto dello peti- 
zioni. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del bilancio di 
prima previsione del ministero della pub- 
blica istruzione. 

Senza osservazioni è approvato îl capitolo 
4 (Accademie, Istituti di belle arti e Mu- 
sei. Materiale. L. 541,083). 


È pure approvato il capitolo 22 (Speso | 


diverse). 

me nevzia richiama l'attonziono del m 
nistro sull'importa.ca dell'arto. drammati 
in un paese civile © nota che per essa non 
si spendono dal governo italiano che lire 
3000 per premîi iuetili. 

In Îtalia l'arte drammatica è fonte di 
ricchezza nazionale & come tale va sorretta 
0 alutata © non trascurata. 

Al tempo del ministero Correnti ci fa un 
momento di luce în questa questione. 1 
compianto Dall'Ongaro ebbe la missione di 
insegnaro la critica drammatica. Sarebbo 
necessario cho a questa cattulra sì provve= 
desso e in Italia non mancherebbe chi po 


a. Ricorda la 
le riforme nella 
presentò pro- 


Commissione che studi 
leggo sui diritti d'autore e 

concrete ed utili. L'on. Correnti pro- 
ss di presentati to di legge. Fu 
to del cigno. Pochi giorni dopo quella 
1romessa egli caldo. 


prega Îl ministro di ricor 
darsi le raccomandazioni che gli fece per 
V'orte drammatica, per la qualo fix 
si fece, tranne distribuzioni di e 
razioni. (Harità) 

evara ricorda che la logge per lo mo- 
dificazioni a quella sui divitti d' autoro fu 
prosentata dal Governo al Senato nolla pre- 
cedute sessione. Il Senato l'ha approvata e 
voro presentata alla Camera subito dopo. 


l'ignaro abitatore si sarebbe allontanato, 
per entrare nelle camei " 

meno essa non perdette mai d'occhio il 
fine propostosi ; ed anzi fu soprappresa 
da un brivido angoscioso un giorno in 
cui le sovvenne non rimanorle oramai 
più che ilue settimane di tempo per po- 
ter compiere l'impresa. 

Finalmente la pioggia ebbe alcuna tre- 
gua. AI disopra del corlile si potè scor- 
gere un tratto di cielo azzurro, la Jat- 
tuga asciugò le sue foglie bagnate fino 
alla radice ad un vigoroso soffio d'aria 

sca, le rondini che abitavano gli 
li midi pendenti sotto ai tetti 
e alle cornici delle finestre svolazzavano 
allegramente qua e là facendo luccicare 
l'azzurro delle Joro penne al tiepido rag- 
gio del sole. Era un giorno che invi- 
tava a recarsi all'aperto. Poteva darsi 
chio nascesse in alcuno il desiderio di 
pranzare nel giardino... o in tal caso 
la via sui tetti le sarobbe aperta... Ma 
talo speranza di Fausta non fu adem- 
piuta. 

Subito dopo il pranzo essa ebbe in- 
vece l’incarico di condurre nel giardino 
la bimba, stantecliè il professore glielo 
aveva promesso. Più tardi (soggiunse 
Rosa che le recò l'ambasciata) verreb- 
bero anche i padroni per cenar quivi. 

Fausta passeggiava adunque alquanto 
più tardi, in conformità dell'ordine ri- 
cevuto, per il solitario giardino, tenendo | 
‘a mano la piccola Annina. Invece del 


Venne nominata anche la Commissione, della 

quale era presidente l'on. Macchi e 

tardo l'oratore. Lescioglimeuto della Camera 

impedì che la diseussione avesse corto. 
maumier Yomebbe fosse oreato un teatro 

permanento italiano alla capitale. Bisogna 

il teatro alibi indirizzo nazional 

L'orattore nondiaplora la profusione di croci 
0 sarobbi disposfio ‘ad approvaro un decreto 
cho dichistamae-tutti.gl'italiani cavalieri nati. 
(Risa) 
semxawi combatto la teoria dell'inta 
vento del governo nelle questioni d'arte 
drammatica e svolge dello considerazioni per 
dimostrare cho l'arto devo prosperare senza 
bisogno d'aiuto governativo, collo spirito di 
associazione © l'iniziativa privata. 

mene (ministro) dice che il governo 
ha ripresentato al Senato Îl progetto di legge 
nui diritti d'autore. Tocca ai deputati faro 
ogni sforzo. perchè , venendo alla Camera, 
esso abbia miglior sorte di quella che ebbe 
nella sessiono procedente. 

L'on. ministro non può dar notizia pro- 
isa so si sponda bene 0 male la lieve somma 
che è inserita per la scuola di declama» 
zione. » 

Il governo può far poso por l'arte dram- 
matica. Niun aiuto del governo può pro- 
durne qualcho effetto. Ci è stato un risve- 
glio di operosità nell'arte drammatica negli 
ultimi anni, © l'azione naturale della socici 
vi contribuisce. Il governo non può giovato 
all'arte cho colla maggior diffusione della 
coltura. Cosa volete che il govorno faccia ? 
Una Compagni 


Come in Franci 
Da noi e'è un altro indirizzo di 
ideo, ben diverso da quello che vi ha in 
Francia. 


ficano nel pagamento doi sussidi ai maestri 
elementari per l'insegnamento soralo e 
dirizza al ministro dello raccomanilazioni 
onde tale ritardo sia evitato. 
wanracria vorrebbe che la ci del 
capitolo 20 (Sussidi all'istruzione primaria) 
fosso aumentata fino ad un milione e mezzo 
di lire. 
emetama fi qualche osservazione sulla 
distribuzione dei sussidi ed esprime il ti. 
more che talora questi possano servira ai 
governo a scopi elettorali. 
maccmi protesta contro questo sospetto 
© nella sua qualità di ra della Cons 
missione doi sussidi dichiara che Ja distri. 
buzione fa ccn criteri assolutameni 
noi a qualunque preoccupazione pol 
secondo i bisogni delle scuole. 
micuntavi soggiungo brevi parole. 
menami dichiara che, d'accordo colla 
Commissione, studierà il modo onde i par 
gamenti siano fatti ai maestri con celerità 
e ilmento entro l'anno. 
ministro dichiara che perora è più 
opportuno votar la cifra proposta, salvo nd 
aumeniaria nel bilancio di definitiva previ. 
sion 


É ‘aes3A prendo atto della dichiara. 
zione del ministro © non insisto nella sus 
proposta d'aumento. 
manna vani prega il minist 
in atto lo sue promesse, 
suoi predecessori. 
I capitolo 20 è approvato inL. 1,41:3,500. 
ul capitolo 30 (Scuolo normali por al- 
iovi maestri ed allieve maestre) fanno brovi 
ervazioni gli onor. Peloso, Tamajo, 0 Mo- 
relli Salvatore ai quali risponde l'on. mi- 
‘nistro. 


di mettore 
© di non fare come 


L'on. ministro prenderà in considerazione 
le raccomandazioni fatte, ma ra che 
non ha alcuna idea pratica su questa que- 
stione. 

La cattedra di critica drammatica resterà 
80 è nell'organico , sebbeno sì possa cusere 
corti che non produrrà gran cose. 

me mewzan dico cho è meglio spendere 
nulla cho mal 

Un premio di 3000 liro non farà alcun 
autore. Il vero appoggio all'arte dramma- 
tica dove venire dal pubblico. È meglio 
sopprimere le 3000 

moventi. Siamo d'accordo. 

mmrs. Fa una proposta formale , on. Do 
Renzis? 
| me men 


To inteso far una raccoman- 


Il cap. 23 (Istituti d'istruzione musicale 
0 drammatica — Personale) è approvato in 
L. 200,81! 
inza osservazioni sì approva il capi- 
tolo 
munzamto fa alcuno ossorvazioni 0 rac 
| comandazioni circa l'istruzione secondaria, 
lamentando che sin stata abolita la festa 
scolastica annualo nei licei. 
momamr dice cho la festa scolastica dei 


licei non fu abolita ma modificata , onde 
| togliero gl' inconvenienti che essa dap 
presentava e che furono esposti dalla Com- 


missione d'inchiesta sull'istruzione seconda» 
ria classi 
mene. chiedo perchè da quali 
anno non si pubblica Ja Relazione su 
esami di licenza liceale coi nomi dei gio- 
vani che li hauno superati 

moncm dice che il ministero ha ade- 
ito ad una proposta della Giunta supe- 
riore. 

wimuavina doplora la scarsa cfficacia doi 
provveditorati scolastici e crede che sia 
pur troppo scarsa l'opera degli ispettori 
ie in molto località non 
nato da sleuni anni. 
‘a pure il sistema dalle 
reggenzo dello cattedre o no dimostra gli 
| inconvenienti. 

movem conviene che molto dello os- 
servazioni dell'onorevole preopinante sono 
giuste , ma spesso la questi 

missavini crode cho in molti casi il 
sistema dello reegenze rechi danno allo 


approvato. 

{a la relazione sul pro- 

getto di leggo per la vendita di alcune 

della regia marina. 

‘ono approvati sonza osservazioni i capi- 
28, relativi all'istruzione se 


Si passa ai capitoli concernenti l'istru- 
zione elementare. 
mavawe deplora i ritardi che si vari- 


vano pavimento all’aerea galleria, essa 
aveva sotto ai piedi la ghiaia dei viali 
illuminati dal sole. 

La pioggia aveva fatto schiudero mille 
rose, che innalzavano quasi superba- 
mente d'intorno al piazzale erboso il vel- 
luto dello Joro morbide foglio sulle più 
umili erbe sottostanti come un mantello 
di porpora regale presso ad umili vesti 
da popolani. Nell’orto da erbaggi invece, 
i cespugli delle centifoglie apparivano 
meno superbi e le splendide bocche por- 
porine 5° accostavano confidenzialmente 
all grosso teste de' cavoli, e il loro 
profumo inebbriante si mesceva a quello 
de'porri e dei finocchietti. 

Fausta passeggiava col capo chino e 
la buona piccina traeva gravemente le 
sue gambucce, l'una dopo l’altra, al di 
lei fianco, senza interrompere con nes- 
suna parola la meditazione della giora- 
netta. A questa lo splendore e il. pro- 
fumo di quelle rose aggiungevano, non 
che togliere, mestizia nell'animo addolo- 
rato. Essa pensava alle rose vedute fio- 
rire negli anni scorsi... Al, il profamo 
e il'colore di quelle le era stato ben al- 
trimenti gradito; mentre che i limpidi, 
affettuosi occhi della zia Cordula non 
erano spenti, mentre che ne' tranquilli 
pomeriggi festivi essa Jeggova alla sua 
scolara alcuni passi de’ classici, oh al- 
lora come inebbrianti penetravanoi pro- 
fumi dalla galleria, da'cui si scorgevano 


10 è di mezzi. | 


l’ardesia de'tetti o delle assi che forma-| 


Il capitolo è approvato in L. 817,870. 
za osservazioni si app capi 
toi E, 3, e tera i ca 
| mimmamreni chisde perchè non conti- 
| tinui la pubblicazione delle opere di Pel- 
Jegrino Rossi ordinata con decreto del dit: 
tatoro Farini del marzo 1800. Vi sono an- 
| cora numerose opere del Rossi che n 
| hero ancora in luce e all'estero. gli scien 
ziati continuamente chiedono perchè non si 
| pubblichiso quelle opera, 
movemi si informerà dei motivi che ri- 
tardarono lo pubblicazioni e provvederà onde 
la pubblicazione continui, se nessun divieto 
| dal Rossi stesso lasciato non impedirà che 
una parte delle opere inedite si pubbli 
jo n ringrazia ji reinistro della 
sua promessa e deplora che nulla abbia fatto 
Ja Commissione che dovea curare quella pub» 
blicazione. 
mannami può assicurare cho il sonitore 
Boncompagni, presidente di quella Com- 
missione, ha posto tutta la solerzia nel di- 
simpegno del suo mandato. Del resto non 
si erede lecito esporre alconi particol: 
cho conosce, sull'opera di quella Commis: 
sione. 
L'oratono d 


È alcuni ragguagli sul divieto 
che il Rossi oppose alla pubblicazione di 
alcune lettere politiche. 
Il capitolo 35 è approvato. 
Con una sola osservazione dell'on. Mo- 
relli si approvano î capitoli 3%}, 37, 48 è 90 
parla sul capitolo 40 
(Dispacci telegrafici governativi). L'oratore 
Hice che l'altro giorno il ministro ha letto 
î | che va rettificato, circa la 
iagnosi d'una malattia della quale aveva 
parlato discorrendo d'un concorso ad una 
cattedra universitaria. (Zarità) 
Ma cosa la da far ciò col capi- 


tolo 407 
mov 
ufficiale 
maccenti vuol parlare. 
A sinistra : Parli, parti. 
rnes. dichiara che non pu 
gero una di 


dice che quel telegramma era 


lasciar sor- 
sione che nulla ha da fare 


col capitolo, 
macerta parla lireromente fra i ri 
mori della destra. 
Il capitolo 40 è spprovato. 


Senza osservazioni si approvano i capi- 
toli dl e 42. 
Ora è essurita la parto straordi- 
maria del bilancio e si, passerà ai capitoli 
della parto ordinaria. 
| Tutti i capitoli della parto straordinaria 
sono approvati senza discussione e con una 
raccomandazione dell'on. Fusco circa la bi- 
| blioteca dell'Università di Nupoli ed un'os- 
| sorvazione dell'on. Cencelli, at quale 
sponde il relatore, on. Messedaglia, cire 
| la Scuola d'applicazione degli ingegneri di 
Roma. 


omplessiva è approvata în 
29,319,008 DA, 


le feconde vallate della Turingia!.. Oh, 
| colà era a poco a poco nato il doice 
senso degli affetti domestici nell'animo 
suo; essa si sentiva în casa propria in 
{ quelle tranquille e care stanzo; vi si 
| sentiva guidata, protetta da un amore 
| quasi materno; essa vi aveva goduto, 
| benchè di rado, alcune ore di libertà; 
aveva potuto moversi, esprimere le pro- 
| prio idee, i propri sentimenti a piacer 
suo... ali, perciò le rose lo erano sem- 
brate più olezzanti, più belle e più splen- 
dido il raggio del sole!.. 

Sollevando il capo, essa vide di li 
dalla siope la candida culfiettina della si- 
gnora Franch. La vecchia signora s» 
deva, col figlio, al tavolo ove soleva 
prendere il caffè, comodamente adagiata 
in un seggiolone e battendo celermente 
i lucidi aghi della sua  calzetta ‘ mentre 
porgeva orecchio, in pari tempo, alla 
lettura che le faceva l'avvocato. Anche 
quella vista era soave e casalinga e Fau- 
sta disse a se stessa Chessa poteva spe 
rare di godere anche tra quelle persone 
di una onesta libertà, che progredirebbe 
in coltura nel consorzio di gentisì colle 
buone e cho in nessun caso sarebbe 
più condannata tid essere l'automa che 
non doveva muovere mano nè piede 
fuorchè per ordine altrui, nè palesare il 
‘suo spirito proprio e indipendente, ner 
meno cogli vcchi e le labbra. 


(Continua) 
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Hichiara= 
Ha sua 


metter 
ano come 


per al 
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«Mo 
n mi- 


n conti 
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del d 


li scien 
è non si 


| che ri. 
1 divieto 
Hirà che 
abblichi. 
tro della 
dia fatto 
ella pub 


nel di 


1 diviota 
zione di 


A capi 
ma era 
dla fare 


ome 
i plot» 


di la 
tella si- 
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te 
mentre 


spe 
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lirebbe 
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arebbe 
na che 
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sare il 
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Ù 


movema dichiara cho non insisto perchè 
i progetti- di leggo sulle tasse per l'in- 
gresso ai musoi © por l'esportazione dei 
quadri vadano alla Commissione dei prov- 
vodimenti finanziari. 
Si contenta della dichiarazione d'urgenza. 
Propone però che per i progetti sulla 
istruzione secondaria si noutinasse una Com- 
missione sola dagli Uffici. 
Questa proposta è approvata. 
Tn altra seduta si voterà a seru- 
greto il bilancio del ministero di 


tinio 


allo 6 
soduta allo 2. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 40 febbraio con- 


Doma 


oreto 28 gonnaio che interdico l'a 
el'isola di Sicilia, salvo i porti di P. 
Mossina © Catania, ai bastimenti cari= 
chi in tutto 0 în parto di talueci 

fl 


alto che concedo una 
dorivaziono di aequo a individui 
ito elenco. 


sociotà di 


Si darà conto ai soci ed al pubblico di 
quanto venue operato nell'anno ormai de- 
corso dalla sua instituzione. 


Ad esecuzione dell'art. 19 della leggi 
giugno 1874 sull'ordinamento dei giurati 
previeno il pubblico con avviso municipal 
per ogni effetto di ragione e di legge, che 
lo liste doi giurati doi soi mandamenti di 
| Roma o dalla Giunta distrettuale, 


oggi nell'Uficio comu 
tuato a Monte Capriuo sotto il portico del 


iografia dol nu- 
terza © terza co- 
commuovere gli 
iovere gli animi. 


lonma, dove è stamj: 
amici, si legga: con 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Î nel di 9 febbraio 1875 
Il Raromotro è ridotto « 0° o al mare. L'al- 
tezza della staziono è di 49,m 65. 
Barometro a mezzodi = 74/2 
Termometro centigrado 
Massimo = 53 = Minimo =— 40 


Ai sotto detenuti imputati dell'assassini 
del rimpianto cav. Gaspare Bolla, consi 
gliere della nostra Prefettura, questa Pro- 
cura generale significò l'altro jeri la pro- 
pria requisitoria, con la quale si domanda 
alla sezione d'accusa il loro deferimunto nanti 
la Corto d' Assiso per rispondero delle so- 
guenti imputazioni, e cioî 

Cavalli Pietro, detto Zornisa, qualo fm- 
mediato autoro dell'assassi 

Azzoni Ottavio, Taccagui Pietro, Chierici 
Angolo è Bevilacqua Alessandro (quest' ul- 
timo latitante) quali principal 

Gandella Fordinando, Bocchi “Antonio ed 
quali mandanti ed eccitato 


Siamo assicurati che lo 
della questura hanno comlot 
nuore è preziose prove 


ivo indagini 
cogliere 
oruo alla asso- 


intinidi la cittadinanza ono 
volte di sp 
quentatissimi da ’ 

Tori l’altro annunziammo l'arresto di 
individui, presso # quali si eran trovali gi 
mti por la fabbi dello bombe 


l'arte drammatica, dichiarò di non ere 
dere all'efficacia dell’opera governativa 
per lo sviluppo di essa, il quale deve 
aspettarsi dall'appoggio del pubblico e 
dal progresso della coltura nazionale. 

Domani incominciorà la discussione del 
bilancio di prima previsione del mini- 
stero dell'interno. 


Nella seduta d'oggi l'onorevole No- 
Locchi ha presentato alla Camera la re- 
lazione della Commissione che esaminò 
il progetto di legge per la alienazione 
di ‘aleune navi della Regia Meina. 


La Giunta nominata dagli Uflizi per rife- 
» sulla domanda di autorizzaziono a pro- 


ciazione di mallattori che per diverso tompo 


xo contro il deputato Cavallotti ha eletto 
‘on. deputato Broglio e 
dini 
Giunta nominata dal presidente della 
progetti di leggo po 
difesa dello Stato od a 
cletto l'on. doputato 
dente è l'on. Gandolfi 


euro dserito in 9 col ua imenti nominata dal presidente 
KR deere got e concedo facoltà as ny riforma del pro 

di Fiscuotera il contributo. deb. goti nl e Rolativa dal passatempi del camovalo o por di- «li h 
semo Mn i dl î la Camera ai è cos 

perl Piro coi il Poiano | Vento fm mo iraditori del pop sti o Pot. deputato 


21 gennaio cho ammott 
agenti a far uso dei fi 
vr la francatura dello corrispo 


conforma la 
o dei soci al 


2 por 
lore il con 


io 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Sulla seconda rappresentazione del Gi 


ni che li promuovai 
società. Oggi ci si dico che, oltr 
entovati, cadd 


i du 


n potere del 
individui, i quali tatt 


‘a president 


tario l'on. Massari. 


blica il pro= 
mobili pere 
dall'asse. ocelesiastico. 


spetto d 
venuti al 1 


minato Società dol canale co- : n altro giorno, « Nel periodo dal 25 ottobro 487 a_ tutto 
mune di Parma peg volpe. SI staro Wasa del maestro Marchetti al- Ptiligge il ASTA si focero dl che furono 
ti R doereto 7 fabbraio, cho rettifica un er. biamo ricevuto il seguente teleg si ti messi all'asta al prozro di L. 37,708,62 54 
nella stampa dell'art. 40 del ro- Ù udicati per 1 
Milano, 40 febbraio. — Alla sccomla | meni por L. 
approvato con decreto 1° settembre mese di gem “ 
provato con decreto 1° settembre rn inesentazione del Ginstaro | pray: iure 
to 21 gennaio, che autorizza la 11 maestro ebbe quat Ji pieno 
smmercio e arti di Ancona ad it |" Guidi ani 


0 una tassa sulle polizzo di carico dollo 


i che introducono în Ancona per via di 


vizioni nol personalo giudiziario. 


e zio dato nel breve cenno da noi riferito A proposito della crisi ministeriale, si 
RONACA DI ROMA ieri 1 renga è avviso che daciderà se le prove | loggo nella Frauee : 

È cesso si farà migliore nello succ ano a loro sieno suffi- |. Ja formaziono del nuovo misistoro con- 

teri SAL R. il principo Umberto ha Fappresentazioni ; accusa il Filippi di ti per stabilire la presunzione della loto | tinua sempro ad essoro argoment di prooc- | 

passato in rassegna sul piazzale del Macao, pessimismo ed enumera le bellezze dello salata | cupazioni per parte del pubblico. Finora 


1 generale Cos 


dal suo stato 
ma categoria dell 
vincia di Roma 
A. R. si mostrò molto soddisfatto della 


elasso 4854 della pro- 


1 giornali milanesi giunti stamane par- 
lano della prima rappresentazione. La 
Perseceranza pubblica un'appendice del 
Filippi che ripeto ed amplifica il giudi- 


spartito. Anche il Secolo parla dell'o- 
pera con benevolenza quantunque non le 
risparmi la critic: 

‘utto ben considerato, ci 


pare che la 


si trovarono presso Li 
non ha ray 


o. Ma di queste 


ima neova perquisizione 
etbe pe 


inesatto che il 
essere nominato presi» 
. Il maresciallo non co- 
10 degli uo- 
nati ad en- 


è stato di 
duca Dicaze: 


; i stampa di Milano sia ancora molto în»! în ee 
ella tenuta © portamento dei giovani ex corta nei suoi apprezzamenti, © proba- al presi 

cialmente di coloro desti corpo del il Gi frei nio Ò l'Assomblc buffet, è la sola per- 

falmente di coloro destiuati al corpo del-.Limente il Gustaro Wasa è uno di stagnola hell'è pronta dip irta point) 

quei lavori scritti con grandissima dili- quale lario © con cui sì discuta la que» 

3 gonza che hanno duo essere uditi durante qualcuro dei comi carnev In questi giorni il signor 

ha avuto luogo il tra- nia volto per venir giudicati rettamento. | Per far seguito al proclama minatorio, ch i colloguii con alcuni 


ito di guardia nazionale ap 
rreceduto da parce 
operaie. 

Il corte cra preceduto dal concerto della 
ito da un altro 


sulla 
oposte tre corone di fiori, gli 
. Macchi, Del Zio, Morelli e Me- 


biamo notato i tro 
attori della Cop 
cuni deputati al 


tri giorn 


molta folla 
i! convoglio fun 


artirà. subito 
per Milano. Alla stazione vennero promun= 
zati aleuni discorsi 


È ciò che accade alle opere musicali che 
ano una impronta di vera novità. | 


Norizie InrixE E FATtt VARI 


all'autorità 
giudiziari 
seppe Lo Secco. 

La Questura riuscì pure all'arresto di 4 
individui di inaputati antori di 
lettere di 

A Looati (irazion 


n Pompiero=Cefali) 
povedette all'ar- 
, colpito 
ù griudi- 


laut 


Aggresstone. — Loegesi nella Low- 


di Giu- 


ja come una derisione’ alle 


serie della 
Ma la 
a fo 


ria (1) 
scoperta osa si è questa: 


a del C... combin 


BIBLIOGRAFIA 


a cita e delle opero del e 
jon Promis. Memoris e 
anti inediti 


comprendere un membro della sin 
pubblicana. Itoltre il presidente 


al Senato, la quale presenta delle difficoltà 


serio. » 
— L'Uaio: di 

votcranno unani 

Colombet, il qua 


ra cho i legittimisti 
‘mento por l'emeudamento 


incipi dello Caso 
Francia, dalla 
presidenza della repubblica. Però l'organo 

dî Chamsond dico che i priucipi 


reni sogni pe 
esclusi dalla vicepresidenza di 
blica, dalla prosidenza del S 

ralmente da tutti i grandi u 
alari delle delibera 


zioni prese 
termi: 


Poni snai bardia del dle varo Lic i scoi lavori con una dichiarazione tra la 
carnevale è mosto, ma în luogo di spi- lanzo Benaglia è un giovine 0 simpa- lo dell È w oi Fitalia, il Belgio e la Svizzera. I 
alla mezzanotte, come accadeva soru= Costanzo Moneglia è un giovine o simbe. | cstulo della vita dol I'ramis: i suol atudii, doliberarono 


mento | 


lo passato, ora tira a cam- 
pone qualche ora di più è può dirsi che non 
così di x sull'appariro dell'alba 
ici primo giorno di quaresima. 


ci bersagiieri, vero tipo del 
pparticne all'8'rez: 
Mesi sono, percorrendo la via dei F 
Chiari, vedo disteso sul suolo, el in preda 


gii alti cai fu chi 
che se 
demio così nazionali, ch 

rico dei 


to, gli vuori 
mollo Accu- 
Vi ai 
Istituti, di 


puro un censo si 


da 3 lire 
no 4875 
chie per l'anno 1874, cioè: 


| moccoletti erano il suo cortergio funo- il Promis fu promotore 0 socio; e ii Froncla 50 milioni di 
line ulfic ili le maschere, mono 9999 ® utili riforme di Garlo Alberto, il quale è | Tali 10 . 
pocho socrasla che si rocavamo a di sesisterlo. | dimostrato cosi amico bonef Nel 200» 
farne gli ultimi onori al festino , si ritira P9lS9 Eeneroso ilel suo cuore. accorre è | lui, como fautore, © protettore dello lettoro | - Svizzera 8) 
vano mogie mogie alle loro case ed ivi fra“ ma , mentre fa per solle- | © delle scienze. Si chiudo questa pri Tuttavia l'Italia, avendo chiesto ed otte- 


i bicchieri si consolavauo della morte di 
quel bizzarro ne dell'allegria © delia baldo- 


i nello tasche : il 
duo volte, sich 


tentativo è ripetuto li 


© clio l'epilettico | 


breve ritratto della 
gli usi, è delle abito 


ona del l'romis, de- 
ini sue famigliari, è 


nuto ‘dicci milio: 
4874, che lo 


ranno a 


ria che prometteva di risuscitaro fra un "i Ni domes tiche monote italiane con monete decimali, 
anto più iregoroso, più spigliato o più pesto | 1! bravo sobiato capito le convulsioni | “Nella ssconda parte sono particolarmente legati convennero che ciascuno dei 
sono simulate, e che colui è un mariuolo | qesoritte le memorie originali del chiaris- avrebbe diritto alla stessa Jatitu- 


che mai 
1 carnovale romano che al dire di tutti 
nluto gran parte di quel suo tipo c 
‘0 che lo aveva reso famos», ha 
cune modificazioni curiose, ‘che 
lo rendono più squallido nella via 
so, ove prima era il suo vero campo 
di latta a si estende con un hrio e 
spizliatezza ‘indescrivibile nei festini © noi 
bolli pubblici. 
ca la giornata con la corsa dei Zar- 


che ha ricono a questo espediente per riu- 
nel suo mestiere di tagliaborse. 

Senza tanti complimenti lo foce quindi 
arrestare. 

Otto 0 dieci giorni dopo, il Benaglia, 
trovandosi nell'osteria detta del or 
nel sobborgo di Porta Tenaglia , fu avvici» 
nato da un individuo di tristo ‘aspetto , il 
quale gli diressa lo x-guenti parole: 

— Voi faceste arrestano un mio compagn 
ve no pentirete, 


| 
| simo archeologo: coi tito 


od illustrazioni storiche, e dei liri in com 
mento od in elogio dei quali dettò note o 
prefazioni. L'ultima parte infino contiene la 
| corrispondenza cho con lui tenovano i più 


quani 
lo riputazione in pa- 
colle sue opere acqui 
rio delle letters. comprese 
fanno prova como al 


era salito, © 
è fuori savi 
l'o 

nella corrisponde 


fra dol 48745 


lia, 45 mil 
por la Si 


11 Times dell'8, ha i seguenti telegrammi: 


pare 


beri, il Corso a sora restava pel passato Ze, PA " eulor paria alli Cos 
i e iniuaele T'din | 70 pre Di pel nine gli | ronde i Fialioieraso di tisi gia, o [1008 di Divina E le cailizion 
: cari i denunciare i bibi alla gi più riputati, giudizii salle nuove opero; e | Sefnitiva del codice di guerra. 
può dirsi che Ja vera baldoria in | ’‘J‘accanto e il contegno risoluto del bravo | omo spesso questo venivano secondo i cane | —1l duca di Sassoni EA 
col principiar della sera, e la s00P82 | soidato imposero allo sconosciuto, che si 2!-! gieli di lui eorrello, 0d ememdato. Altro | 8POSt 1a pr ia del Belgio, è 
‘a la via del Corso, fino allo 3 antimer-, | Joptanò brontolaado. Ciò avvenno al mat- | var SUIT. matin H 


otfriva lo spettacolo di un popolo che pa- 
reva impazzito 

Numerose brigate i maschoro saltavano, 
pridavano, suodavono, cantavano con un st- 
pore e com una sp i 
Ma la quaresima è giunta con lo suo co- 
neri, © il popolo è ‘tornato a' suoi lavori, 
le signore alle eHiese, ovo questa mattina 
si sono recato numeroso © divote a sentirsi 
dire Ja tre 
sero formate di polvere e di dover un giorno 
ritornar polvere. 


SOCIETÀ 


CONTRO 1 MALI TRATTAMENTI DEGLI ANIMALI 


Sabato prossimo, 43 corrento mese all 
ore 2 pom. avrà luogo la riumione dell 
romana contro i mali trattamenti 
dogli animali, nel locale della Camera di 
commercio, a piedi del Campidoglio. 

La riunione è pubblica; noi che ricono- 


uunda e spiacevole verità di es- | 


tino, Nel pomeriggio , trovan 
dosi nuovamente in quel sobborgo , venne 
improvvisamente accerchiato da parecchi în- 
dividui armati di coltello ed erano capita- 
nati da colui che alla mattina lo aveva apo- 
strofato. 
| Parole di minaccia escono dalle loro lab 
bra, e il grido di: « Dalli, dalli al borsa 
gliere! 


atimorire e si 
| metto sulla difesa. Sopraffatto dal numero 
| (erano sette od otto} si difende con grande 


| coraggio, ma poscia, vedendo che sì tenta | 


| di copriegli la testa od il volto con una 
giacchetta, sguaina la daga © mena colpi 
| orribili, facendosi così largo fra gli assali- 
| tori, uno dei quali è ferito ad un bracci 
| Tro dei principali autori della codarda 
| aggressione furono arrestati , od in questi 
| giorni vennero tradotti avanti il tribunale, 
che li condannò tutti e tre al carcere, 
avendo essi commesso anche atti di violenza 


| ben addentro guanto nel i’romis Ja eriti 


vantaggio che può trarsi dalla pubblicazione 
| di cotesta corrispondenza, è di conoscero 


fosso sicura, perchè fondata su vasta dot- 
trita ed imparziali 


(NOTIZIE ULTIME 


La Camora la oggi terminata la di 


| scussione del bilancio di prima previ- | 


siono pel 4875 del ministero d' pub- 
blica istrazione, approvandone la somma 
complessiva în lire 23,319,303 94. 

I capitoli concernenti le bello arti 


» | istruzione secondaria e primaria dio- 


dero a parecchi oratori occasione di 
| svolgere alcune considerazioni sull'arte 
| drammatica @ sul modo di incoraggiarla, 
sulle ispezioni scolastiche © sulla distri- 


vata a Colurgo dove si tratterà alcuni 

giorni prima di i 

ato della noi 

tempo pecuniariamente Don 
jo un messo al pretendente 
per avvertivlo la pace con 
Don Alfonso allo cond favorevoli di 
cui nello trattative, e conceduto dallo auto- 
rità di Madrid. 

| silla vonno alato. par’ avar. emesso i 

iti a conferenze, allo scopo di riorgani:- 
zato l'antico partito liberale in un partito 
ropubblicano colla costituzione del 4800. 


Carlos, ha inv 


| — Telegrafano da Belgrado, 7, ai giornali | 


inglesi, cho l'Austria, la Russia © l'Ital 
hanno riconosciuto che i consoli genera'i 
hanno Jo stesso rango degli agenti diplo- 
matici. La quistiono della proesdenza è così 
sciolta © riconosciuta, l'anzianità del rappre 
{ sentanto di Germania. 

Notizie private, dico il Times, da Ma- 
crid, rocauo cho Îl pino. d'operizioni eso- 


> | l'Ordine, lovossi allora il gran cordone, 


ha da Madrid, 7, cho il sig. Zor- | 


scendo il bisogno di veder ‘cussare corte bru- 


talià che rivoltino’ nazionali ed ‘esteri, | verso i carabinieri cho no praticarono l'ar- | buzione dei sussidi ai maestri elemen- | 


guito dagli eserviti;realix venno ideato dap- 


fumino sempro favorevoli: a' quella fustitu- | resto. jar di indirizzare al ministro racco- | prima da un uffcialo d'atiglioria. Il tole- 
zione, auguriamo che venga onorata dal con- |  Preeeano. — Loggesi nella Gazzetta | mandazioni ed eccilamenti. | grafo fra Santander e San Sobastiano riusci 
coro di molti cittadini. di Parma del 7: | L'onorevole ministro, discorrendo del» | di utilità, ponendo in grado il genoralo La- 


I 
sorna, comandante in capo dell'esercito reale 
in Navarra, a consigliare al generale Loma 
i movimenti da intrapremdarsi. 

Il bel tempo agevolò lo sbarco a Guo- 
taria del materiale di guorra, necessario a 
passare il flume Oria. I carlisti, credendo 
cho gli alfonsisti desiderassero soltanto di 
liberare l’amplons, stabilirono lo loro prin- 
cipali forzo a Carrascal. Il generalo Morio- 
nes foco un movimento di fianco a_ destra, 
mentro l'ala sinistra minacciava la fronto 
dello pesizioni carlisto nella direziono di 
Artajona, dov'era stabilito fl quartier ge- 
xieralo del ro Alfonso. L'ala sinistra passò 
quindi imp 
Larraga © 
dello linoo carliste costringendo il nemico 
ad abbandonare in fretta lo suo trinciere @ 
tutto lo suo posizioni a Carrascal, liberando 
così Plamploua. I carlisti si ritirarono a 
Puento-la-Reina od Estella. 

Venno fatto un movimento convergente 
dal centro o dalla sinistra dell'esorcito realo, 
mentro il generale ) dopo aver in- 
viato un convoglio a Pamplona, ritornò 
verso Puente-la-Reina per aîutaro a reepin 
gore i carlisti verso Vallias, Esterilas. od 
Amezcuas, dove sarà loro impossibile di ri- 
mauere. Il goneralo Loma contemporanea» 
monte distruggeva tutto le fabbriche dî armi 
dei carlisti nella Guipozeoa. 
ibertà, del 9 febbraio, pubblica TI 
ramma da Madrid: 
lo Serrano e il signor Sa- 
no per pubblicare un manifesto, 
nel qualo daranno, in nome del loro par= 
tito e senza condizioni, piona ed intora ade- 
no d'Alfonso XIL 
ica avendo detto a questo pro- 
cho si sarebbe potuto ridare al ma- 
resciallo Serrano la direzione degli affari, 
la stampa tutta protestò contro ‘a questo 
suggerimento , dichiarando ch si doveva 
mettere un termino al militarismo c entrare 
lealmento nella via costituzionale. » 

— Dal somplesso dei dispacci di fonte 
alfonsista © carlista si rileva che lo battaglie 
combattuto nei giorni scorsi in Navarra 0 
| nella Guipuzcoa furono sanguinosissime. 
Sembra cho nei campi di Lacar e Lorca i 
carlisti siano rimasti vincitori e che il ge- 
nerale alfonsista Loma non abbia potuto a- 
prirsì la via por Azpoitia e Tolosa o sia 
stato respiuto un suo attacco contro An- 
doain. Però è certo che Pamplona fu libe- 
rata dal blocco e cho la cami 
mento intrapresa dai generali del ro Alfonso 
avova appuito questo scopu. 


1 giornali borlinesi del 7 descrivono il 
| ballo dato dall'ambasciatoro di Francia a 
Berlino. Vi assistevano l'imperatore, l'im- 
peratrico, il principe creditario o la princi 
pessa, i principi e le principesso della fa- 
miglia imperiale. Erano stati fatti circa 400 
inviti. La Corto giunse verso le 10 0 un 
esarto. Il marchese di Gontaut-Biron of- 
forse il braccio all’ imperatrice, mentre la 
sua figlia maggiore prese quello dell’impe- 
ratore. La principessa ereditaria danzò la 
prima quadriglia coll'ambassiatore francese. 
Dopo mezzanotte venne servita una splen- 
dida cena. 


4. dell’OPINIONE) 


Torino, 10 febbraio. — Il banchetto | 
offerto dal sindaco ai membri del Con- | 
gresso enologico è riuscito splendido. I | 
| rappresentanti delle Società enologiche 
venete e marchigiano fecero applaudi 
brindisi al sindaco e alla città di Torin 


(ispacelo 


| nunziarono applauditi discorsi i signori 
Sambuy, Arcozzi-Masino, Noli, Villa, Mo- | 
sca. Il futuro Congresso si terrà a Ve 
rona. | 


—_—_e.-_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) | 
Logrono, 9. — !l re è arrivato e fu 
ricevuto con entusiasmo. Il re andrà 
domani a Miranda e quindi a Burgos. | 
Il generale. Laserna avrebbe offerto le 
sue dimissioni, che sarebbero state ac- 
cettate. | 
Assicurasi che il generale Moriones 
sarà nominato generale în capo dell’e- 
sercito; altri credono invece che sarà 
nominato Jovella 
Logrono | 9. = Mentre il re stava 
| facendo una visita al maresciallo Espar- 
tero, Jovellar, in nome del governo, of- 
forse al re per l’attuale campagna il 
gran cordone di San Ferdinando. 
| 1 re ricusò, dicendo che non no era 
ancora degno e che voleva meritarlo. | 
Espartero , che è il gran maestro del- 


che portava egli stesso, dicendo al re: 
| « Vi prego di accettare questo cordone 
che portai in tutto le mie campagne » © 
glielo mise al collo. Il re levossi allora | 
la Croce di Carlo III e la consegnò ad 
| Espartero come ricordo di questa visita. 
Il maresciallo ,, che è assai indisposto , 
| stava seduto in una poltrona. 
Madrid, 9. — 3000 carlisti hanno | 
sorpreso 240 soldati della guarnigione di | 
Daroca. Questi si sono difesi energica» 
| mente, uccisero 47 carlisti e ferirono 44. 
ll brigadiere Oviedo si impadronì del 
| villaggio di Usurbil, nella Guipusooa. 
Benavides, rappresentante di Spagna 
| presso il Vaticano, parti per Roma. -| 
Valmaseda s'imbarcherà il 45 cor- 
rente per Cuba. 
Parigi, 9. — Una pastorale del ve-| 
scovo di Strasburgo perla quaresima fu 
ta, come quella del vescovo di. 
Metz. La pastorale del vescovo di Stra- 
aburgo diceva che Ja Chiesa è oggi per- 
seguitata, come nei tompi più tristi. 
Pest, 9. — La Camera dei deputati 
continuò la discussione del bilancio. 
Tl ministro delle finanze sviluppò 16 
idoe del governo per equilibrare il hi- 


ticabili e dimostrò che se questo propo- 
sto verranno accettate, l'equilibrio finan 


ziario potrà essere ristabilito pel 4877. * 


Roma; 40. — Ieri partiva da Porto- 
ferraio il R. trasporto Buropa è sta- 
mane il R. piroscafo Afestre. 

Stamane è giunta a Gaeta la R. co+ 
razzata Venezia e ne è partita la coraz- 
zata Messina. 

Londra, 40. — Il generale Garibaldi 
scrisse al Daily News una lettera nella 
quale domanda il concorso dei capitalisti 
inglesi pel suo progetto sulla canalizza- 
zione del Tevere e propone un'emissione 
di azioni colla garanzia del governo ita- 
liano. 


Logrono, 9. — Il re si è trattenuto + 


a lungo col maresciallo Espartero, il 
quale rimaso assai soddisfatto delle di- 
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BORSA DI ROMA 

10 febbraio 1875 (ore 11 1}2 ant) 
esordì stimano 75 65 fino mese 
con tondonza incerta, la qualo, stante la pre- 


fra poco, mutò 
7050, 


2469750 
Ta sumonto la azioni del Gaz, pagato 45% 
Deboli i cu dEi 


Francia 3jm 109 25. 
Londra dim 27 50. 
Oro 22 G8 


(Ora 3 112 pom) 

reazione la Rendi 

centesimi in apertura da Pari 

s'incominciò col 75 45 fino mese, ma gradaga- 
to si piogò n-75 32 118, e si finibce 7535 

5371. 

Hancho Romano 1385 circa 

Gonorali 466 50 n 467 50, 

Turco 47 40 a 47 45, 


tanto i 
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Cami sa 
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GIACOMO DINA, Diaxrrona. 
RoxBALDO GiovanNI, Gerenfe. 
—r—€ 
n AVVISO 
Si annuncia al pubblico l'apertura della Bir- 


Dreher e lo scelto servizio 
fauno sperare al proprietario numeroso concorso. 


_——r rr. 
‘Mestaurant Mamzent ia ROMA 
pricegriontiereevadiai sal 


SU [Lunata Morana GRAND HOTEL D'ANGLETERRE 


Ser lan 31 Ruo Rome et Cavour 2 
il, tag TURIN. 

La dilta sottoscritta si reca a dovere di 

naio 1875, epoca in Albergo della Li 


locali situati in via Roma, 3, e Cav 
ioso Stabilimento 


10Ì 
Ch vo 

"i cali un nuovo ina: 

DESt " ero zione, Hitel d'Ang ta 

(RA Solto Sctonco Mora | gonza e comodità 

i x ‘ate Politiche. firandi © piccoli appartamenti, camere separate, Tavola rotonda. Sele 
î È E 
sl li 


già Tintura Americana Istantanea 
in varie Pporizioni 
PREPARATO DAI SIGNORI ZEMPT PROFUMIERI FRACRSI 
immirevole Tiutura possieda la virtà di tingere i capelli, 
Sorini Toten Pegi e ce dg int 
ci e 


Ta 
ice parto delle, tintare dute fora] 
î eapolli pinghvoli, come prima dello 

dato per de ente. "| 


Perchè un lavora di rienmo riesea perfotto 
È i wesorre che il disegno sia esatto e preciso 
i ‘eosa che non si ottiene che col 


| 
i * I di lettura. Ragni interni rovazione în diverse eapa 
dA . o glio, Omnibus a cisseun arrivo di Treno ferrovi alla saluto, è i nimeroci concorsi che ha ottentii tn Rurop 
| MW: DELLE SIGNORE ,['ingue europee. Rien. 
| Te © ILA rn =1T————@--<# 
dl che rimpiazza il lavoro sampre costoso e spesso male ispirato del adanti, Corto Pinto, O = = 
disegnatere a mano, e col qualo ogni signora o ragazza può è rid 
d pare da sò in pochi minuti parecchi metri del pit bel disegno su 
‘Qualunque stoffa al prezzo di circa un centesimo il metro. D 2. cio deposito in Roma pe 
ì Il Disegnatore delle Signore consi una scatola contenente (N () 2 a |P4. p. 1. (premo piazza Colonna). | 
) una quantità di stampi (clichets) di cui sono qui riprodotti alcuni 3 = 
dei disegni. Serrono per ogni sorta di lavoro sia diritto che curvo. (C Strenna Omnibus pel?1895 VIRTÙ SPECIALE 
pericoli put penale in e Ce OTNS grate pl ee Presse Lo aio siti preme asa 
Ì cme due @ tre Stampi si pi sore * dello ivioto italiano cd 0 S x 
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